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UNICEF Eritrea

Scuola di base – Progetto per l’istruzione dei bambini

SOMMARIO GENERALE
L’Eritrea è alle prese con le conseguenze della guerra e con una grave siccità che hanno contribuito ad accrescere il grado di vulnerabilità di una grande percentuale della popolazione. 

Il progetto educazione ha contribuito al raggiungimento degli obiettivi generali del programma di cooperazione del Governo dello Stato dell’Eritrea e dell’UNICEF per il 2002-2006 e, allo stesso tempo, ha tentato di rispondere all’emergenza. Esso inoltre cerca di integrare i progetti in diversi settori del programma di cooperazione e di far crescere la consapevolezza sociale sensibilizzando le cerchie ufficiali e comunitarie sul legame inscindibile tra bambini, donne e ambiente.

I programmi per l’immediato futuro prevedono la costruzione di 5 scuole comunitarie e il restauro di una scuola danneggiata da un tornado. La scelta del sito di costruzione delle scuole prevede una compartecipazione che includa tutti gli interlocutori locali. Altri programmi prevedono iniziative di formazione degli insegnanti e di aggiornamento, la fornitura di materiale didattico e scolastico, programmi di incentivazione per l’istruzione delle bambine provenienti da famiglie svantaggiate.

L’UNICEF intende monitorare e supervisionare le attività, congiuntamente al Ministero dell’istruzione, ed effettuare una documentazione delle pratiche efficaci che possono giovare agli interventi futuri. 

I principali rischi e la fondamentale premessa per la riuscita del progetto riguardano il perdurare delle attuali condizioni di pace che favoriscono lo sviluppo, l’attuazione delle riforme del Ministero dell’istruzione e il suo impegno a realizzare il diritto dei bambini all’istruzione. Anche l’attuale siccità, la più grave nel paese negli ultimi 10 anni, influirà sullo stato dell’istruzione, ma si spera che i bambini non perdano il diritto di andare a scuola se le condizioni continuano a peggiorare. 

1. QUADRO DI INSIEME
I due anni di guerra di confine tra Etiopia ed Eritrea, tra il 1998 e il 2000, hanno generato una grave situazione di emergenza in cui quasi un terzo della popolazione è stata forzatamente trasferita nelle zone meridionali dell’Eritrea. Gli sfollati sono stati accolti in campi o ospitati da parenti ed amici. Un tale massiccio spostamento di persone in un breve periodo di tempo ha posto sotto forte pressione i servizi e le infrastrutture sociali. Ciò ha provocato gravi disagi all’istruzione, nel momento in cui si erano fatti grandi passi avanti nel porre le basi per il raggiungimento degli obiettivi dichiarati nel primo National Framework sulla base del documento EFA (Education For All) sottoscritto a Dakar sotto l’egida dell’UNESCO e dell’UNICEF. La guerra e la prolungata siccità hanno ulteriormente aggravato il limitato accesso all’istruzione.

L’istruzione rimane una componente vitale di tutti gli interventi di sviluppo. L’esperienza ha dimostrato che le scuole decentrate di villaggio rappresentano delle strategie praticabili per raggiungere le zone più remote e svantaggiate e per promuovere l’istruzione delle bambine, in quanto porta le scuole più vicino alle case.

L’istruzione in queste zone può costituire una risposta alle necessità psico-sociali delle popolazioni colpite dalle guerre o dalle crisi e specialmente dei bambini, oltre ad essere un diritto umano fondamentale. L’istruzione può altresì svolgere un ruolo cruciale nel sanare le ferite e spianare la strada alla riconciliazione, al conseguimento della pace e alla prevenzione dei conflitti.

Molti studenti stanno abbandonando gli studi e quelli che rimangono a scuola presentano bassi livelli di frequenza e di rendimento. Una gran parte della popolazione non è in grado di procurarsi il materiale scolastico di base, come i quaderni, e, inoltre, vi è una forte mancanza di insegnanti qualificati. La carenza di cibo, di conoscenze ed informazioni sulle norme igienico-sanitarie ed i problemi psico-sociali rendono la popolazione più vulnerabile alle malattie.

Pertanto, è cruciale costruire nuove scuole, restaurare quelle danneggiate, fornire materiale scolastico, formare gli insegnanti sulle tecniche pedagogiche di base, compresi i problemi riguardanti le discriminazioni di genere e l’assistenza psico-sociale. Si è data importanza anche all’accesso all’acqua e ai servizi igienico-sanitari.

La carenza di materiale didattico, di acqua e servizi sanitari nelle scuole continuano ad essere gli ostacoli principali alla frequenza scolastica. Altri fattori, quali la formazione degli insegnanti e degli studenti su sanità e igiene nelle scuole, sulla cura dell’ambiente e sull’assistenza psico-sociale ai bambini traumatizzati, non hanno ricevuto la dovuta attenzione a causa della carenza di risorse finanziarie e umane.

Le sfide principali si possono riassumere nel modo seguente:

· Una gran parte delle scuole necessita di riparazioni;

· Oltre il 60% dei bambini in età scolare non frequenta la scuola;

· Il basso livello di preparazione degli insegnanti è motivo di grande preoccupazione;

· Il basso livello di efficienza del sistema comporta alti tassi di abbandono della scuola e di ripetizione dell’anno scolastico;

· Nelle scuole vi è un limitato accesso all’acqua pulita e ai servizi igienici.

2. OBIETTIVI

L’obiettivo del programma è fornire un’assistenza tempestiva, efficiente e coordinata per salvare vite e soddisfare le necessità basilari del più vasto numero possibile di beneficiari, in particolare le donne e i bambini. E’ inoltre essenziale assicurare il mantenimento della fornitura dei servizi sociali di base, in particolare l’istruzione, e colmare le differenze di genere, puntando ad aumentare l’istruzione delle bambine.

Gli obiettivi specifici del progetto sull’istruzione sono:

· La costruzione di 4/6 scuole;

· La riabilitazione di 10 scuole;

· La fornitura di materiale didattico e scolastico per 25.000 bambini;

· Promuovere la sensibilizzazione comunitaria e l’istruzione femminile;

· La fornitura di acqua e servizi igienici a 110 scuole;

· La formazione per almeno 300 insegnanti elementari, la metà dei quali donne.

3. STRATEGIE

Il progetto adotta un mix di strategie:

Fornitura di servizi

· Costruzione di scuole

· Fornitura di materiale didattico e scolastico

· Fornitura di contenitori per l’acqua

Sviluppo delle capacità
· Formazione e aggiornamento di insegnanti, componenti dei comitati scolastici, leader delle comunità e manager didattici
· Sostegno alla comunicazione

· Sviluppo di materiale scolastico per l’istruzione femminile.

Monitoraggio e valutazione

· Monitoraggio e supervisione congiunti

· Valutazione costante delle esigenze didattiche

· Valutazione/revisione dell’istruzione di base

Supporto tecnico e gestionale

· Supporto tecnico al Ministero dell’Istruzione

Sostegno alla sensibilizzazione delle comunità locali sull’istruzione femminile

Questa è un’iniziativa sistematica in tutte le regioni. La sensibilizzazione e il sostegno si sono dimostrati uno strumento efficace nel convincere i genitori a mandare a scuola i propri figli e in particolare le bambine. 

4. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La Divisione Gestione Progetti del Ministero effettua il monitoraggio e la valutazione sull’avanzamento del progetto, sull’efficienza e sul raggiungimento degli obiettivi. Inoltre, incontri di settore tra i partner che sostengono l’istruzione contribuiranno a fornire informazioni tempestive e sostegno alle popolazioni bisognose delle zone colpite.

Al fine di migliorare l’accesso alle informazioni e di consentire una risposta più efficace all’istruzione di emergenza, il Ministero dell’istruzione e l’UNICEF effettueranno, insieme ai donatori, visite congiunte di monitoraggio sul campo con regolarità, anche nel corso del progetto, per poter eventualmente affinare gli strumenti di interventi e ridefinire – quando necessario – le priorità settoriali.

L’UNICEF intende intensificare le attività di monitoraggio e supervisione per meglio documentare il lavoro dei funzionari regionali e per assicurare che le operazioni siano guidate a ogni livello dagli obiettivi e dalle strategie. Il monitoraggio e la supervisione congiunti servono inoltre a sviluppare le capacità delle controparti.

5. PROGRAMMI FUTURI

Le strategie saranno guidate dai principi dei diritti umani di pari opportunità, non discriminazione e partecipazione che guidano anche il Quadro nazionale EFA e il Piano di Azione. Queste strategie promuovono l’eguale partecipazione e processi didattici e non didattici interconnessi che influiscono sulla qualità della vita del discente.

5.1 Sostegno alla costruzione e al restauro delle scuole

Al fine di incrementare le iscrizioni nelle zone colpite, saranno costruite 4 scuole e un’altra sarà riabilitata. Inoltre le due scuole di Barentu, con 8 aule l’una, saranno completate entro il 2003. 

Quattro scuole decentrate di villaggio saranno costruite nelle zone svantaggiate e remote del paese; due scuole con tre aule a Hishkeb e Ela Tsada e due scuole con due aule ciascuna nel Mar Rosso meridionale (Debub sub-zoba a Sudha Ela e Abe). Ciascuna servirà da 4 a 6 villaggi limitrofi e sarà facilmente accessibile da bambini che finora non hanno avuto accesso alla scuola.

Gli amministratori locali e gli anziani delle comunità parteciperanno alla scelta del sito, alla gestione e al monitoraggio sullo stato di avanzamento dei lavori e questo consentirà di sfruttare al massimo le risorse locali e la partecipazione della gente del luogo alla gestione delle attività quotidiane delle scuole. I comitati per l’istruzione dei villaggi faciliteranno l’interazione tra scuole e villaggi e risolveranno il problema delle distanze, portando le scuole più vicino ai villaggi e consentendo anche ai bambini sotto i dieci anni di iscriversi a scuola.

5.2 Programmi di sensibilizzazione per l’istruzione femminile

Al fine di incrementare le iscrizioni e ridurre il tasso di abbandono scolastico, sarà sviluppata e attuata una “strategia di comunicazione sull’istruzione delle bambine”, affinché il loro diritto all’istruzione sia rispettato al pari di quello dei bambini. Questa strategia comprenderà inoltre delle campagne annuali mirate alla sensibilizzazione, difesa e mobilitazione sociale sul diritto all’istruzione delle bambine, effettuate nelle scuole selezionate e nelle comunità da esse servite.

5.3 Formazione e fornitura di materiale didattico e scolastico

Sarà fornito sostegno per l’approvvigionamento e la consegna di materiale scolastico per 25.000 bambini delle zone colpite. Risorse e materiali verranno forniti agli insegnanti e ai centri pedagogici delle scuole, e verrà sostenuta la formazione per 300 insegnanti elementari, la metà dei quali donne, oltre a corsi di aggiornamento su base regolare per gli insegnanti in servizio. 

5.4 Programma d’incentivazione

Il programma, avviato per promuovere l’istruzione delle bambine nelle regioni colpite dalla guerra e dalla siccità, è finalizzato all’assistenza ai bambini che vivono nelle zone socialmente ed economicamente più svantaggiate e, in particolare, a bambine e nomadi dei bassopiani rurali, delle zone abitate da minoranze etniche e delle regioni colpite dalla guerra e dalla siccità. Il progetto è collegato al programma per l’alimentazione scolastica sostenuto dal WFP.

Famiglie selezionate in base agli sforzi prodotti a favore dell’istruzione femminile saranno fornite di scorte di sementi e contributi in natura (buoi, asini, carri, ecc…) per l’avvio di attività generatrici di reddito che consentiranno loro di aumentare il proprio tenore di vita e di affrontare le spese per l’istruzione delle bambine. Ogni anno verrà fornito sostegno a circa 500 bambine. 

6. ATTIVITA’ E TEMPI PROGRAMMATI (TRIMESTRALI)
	
	Attività
	2002-2006

	
	
	2003
	2004
	2005-2006

	
	
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	01
	Valutazione preliminare per ricostruzione scuole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	02
	Campagne di promozione e sensibilizzazione per portare i bambini a scuola, specialmente le bambine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	03
	Formazione 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	04
	Costruzione di scuole (Barentu)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	05
	Costruzione di scuole decentrate di villaggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	06
	Riabilitazione di strutture scolastiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	07
	Fornitura di materiale scolastico/ contenitori per la raccolta d’acqua
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	08
	Attività di monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	09
	Supporto tecnico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


7. RISULTATI ATTESI 
I risultati previsti del progetto saranno i seguenti:
· Aumento delle iscrizioni dei bambini in età scolare
· Aumento delle capacità professionali degli insegnanti
· Migliore rendimento dei bambini di terza e quinta elementare in lingue, matematica, scienze e nello sviluppo socio-relazionale (life skills)
· Incremento delle iscrizioni scolastiche e continuità di frequenza delle bambine nelle zone selezionate
· Comunità più informate e impegnate a migliorare l’istruzione femminile.
8. COPERTURA GEOGRAFICA

Il progetto tenterà di raggiungere oltre il 30% dei bambini nelle regioni soggette alla siccità e colpite dalla guerra, specialmente Anseba, Gash-Barka, Debub e Mar Rosso settentrionale e meridionale (vedi tabella seguente)

DATI DI BASE DI TUTTE LE REGIONI (dati 2000/01)

	Regioni
	Fascia d’età 7-11 anni
	Tasso lordo di iscrizione scolastica 2000/01

Totale
	Tasso netto di iscrizione scolastica 2000/01

Totale
	N° scuole elementari
	Bambini non iscritti (7-11 anni)
	Insegnanti

2000/01

Totale        Femmine     

	Anseba
	78.444


	57,7
	38,2
	121
	48.447
	1058
	398

	Debub
	137.479
	73,8
	52,0
	236
	65.986
	2085
	868



	Gash-Barka
	100.896
	49,8
	32,1
	143
	68.535
	1131
	325

	Maekel
	98,299


	77,2
	55,4
	138
	43.806
	1677
	928

	Mar Rosso Sett.
	76.843
	28,9
	19,6
	86
	61.795
	583
	161

	Mar Rosso Mer.
	37.109
	9,8
	6,6
	27
	34.670
	134
	30

	TOTALE


	529.071
	56,6
	38,9
	751
	205.831
	6668
	2710


Fonte: Istruzione di base del Ministero dell’Istruzione e indicatori fondamentali sull’istruzione 2000/01.

9. RISCHI E PREVISIONI

Con riferimento ai rischi e alle previsioni, il progetto presuppone che:

· Nelle zone beneficiarie perdurino le attuali condizioni di pace.

· Il Ministero dell’Istruzione sostenga pienamente le attività e rispetterà i tempi di consegna.

· Le comunità reagiscano positivamente all’opportunità di istruire i bambini.

10. BUDGET (in euro) 

	Attività principali


	2003/2004
	2004/2005
	2005/2006
	Totale

	Programmi di sensibilizzazione comunitaria

sull’istruzione femminile
	40.000
	
	40.000
	80.000

	Costruzione delle scuole di Barentu
	
	100.000
	
	100.000

	Costruzione di 4 scuole decentrate di villaggio nel Mar Rosso Settentrionale e Meridionale e restauro di un’altra scuola
	75.000
	
	75.000

(1 scuola =  circa 38.000 €)
	150.000

	Sostegno ai programmi d’incentivi per 500 bambine
	  15.000
	
	15.000
	30.000

	Fornitura di contenitori per l’acqua a 110 scuole
	30.000
	
	10.000
	40.000

	Materiali didattici per25.000 alunni 
	 45.000
	
	45.000
	90.000

	Formazione insegnanti
	40.000
	
	20.000
	60.000

	Monitoraggio congiunto
	 5.000
	
	5.000
	10.000

	 Sostegno dei programmi (costi di gestione)
	12.500
	
	9.800
	22.300

	   Totale
	352.500
	
	229.800
	582.300


NB: i contributi possono essere erogati anche a copertura parziale di singole voci del programma. Tramite fondi resi disponibili dalle sue risorse generali, o tramite fondi provenienti da specifici donatori, l’UNICEF ha già la disponibilità per il 2003 di oltre 200.000 euro. L’integrazione per le voci di spesa rimanenti dovrà essere assicurata da fondi nazionali (Pubblica Istruzione) e contributi specifici. 
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